                           IL   C I P E








VISTO il  T.U. sul  Mezzogiorno appravato con D.P.R. 6 marzo 1978,


n. 218;





VISTO, in  particolare, l'art.41  dello stesso  D.P.R.,  il  quale


attribuisce al  CIPE la  decisione relativa  ai  programmi  ed  ai


conferimenti finanziari  per gli  enti collegati alla Cassa per il


Mezzogiorno;





VISTO il  D.P.C.M. 12  agosto 1978,  ed in  particolare  l'art.  5


relativo alla  predisposizione ed  approvazione dei  programmi dei


suddetti enti;





VISTO  l'art.2   del  sopracitato  D.P.C.M.  12  agosto  1978  che


stabilisce gli  scopi e  le  funzioni  oggetto  dell'attività  del


FORMEZ;





VISTA la  propria delibera  del 31 maggio 1977 di approvazione del


programma di  interventi straordinari  per il  Mezzogiorno per  il


quinquennio 1976-80;





VISTO il  programma biennale  elaborato dal  FORMEZ per il periodo


1979-80;





VISTO il  parere del  Comitato dei  rappresentanti  delle  Regioni


meridionali espresso nella seduta del 28 giugno 1979;





SU PROPOSTA  del Ministro  per  gli  interventi  straordinari  nel


Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


Sono approvate  le linee  generali  di  intervento  del  programma


FORMEZ  per   il  biennio   1979-80  di  cui  alle  premesse,  per


l'apprestamento di  servizi di  formazione nei diversi settori; al


programma  stesso   è  assicurata  una  copertura  finanziaria  di


complessivi 23 miliardi di lire.


Il campo  di azione  degli interventi  dovrà essere riconsiderato,


sentito il  Ministero del  Lavoro e  della Previdenza  Sociale, in


relazione alle  effettive esigenze  di formazione nel Mezzogiorno,


concentrando l'azione dell'Ente nei settori nei quali piu evidente


si manifesta  la carenza di professionalità; va altresì assicurato


uno stretto  collegamento  -  tra  le  azioni  del  FORMEZ  e  gli


interventi,  nello   stesso  settore,  svolti  da  Amministrazioni


pubbliche anche  sulla base di finanziamenti internazionali ed, in


particolare, del Fondo Sociale Europeo.





Inoltre, per  il  settore  di  attività  concernente  l'assistenza


formativa  nell'ambito   delle  attività   dei  Progetti  Speciali


previsti nel quadro del programma quinquennale per il Mezzogiorno,


i  progetti  proposti  dal  FORMEZ  potranno  avere  esecuzione  a


condizione che  siano finalizzati  alla  formazione  di  personale


tecnico da  utilizzarsi nell'ambito dell'intervento straordinario,


con esclusione  quindi di formazione del personale e da utilizzare


unicamente per  esigenze funzionali  proprie della  Cassa  per  il


Mezzogiorno.





Nell'attuazione del programma, il FORMEZ si atterrà, altresì, alle


indicazioni  contenute   nel  parere  espresso  dal  Comitato  dei


rappresentanti delle Regioni meridionali, richiamato in premessa.





All'erogazione  dei   finanziamenti  annuali   la  Cassa   per  il


Mezzogiorno  provvederà   con  riferimento  ai  singoli  programmi


annuali esecutivi, analiticamente predisposti ai sensi del secondo


comma dell'art.  5 del  D.P.C.M. 12  agosto 1978  ed approvati dal


Ministro per  gli interventi  straordinari nel Mezzogiorno a norma


del terzo comma dello stesso art.5.





Il  CIPE   si  riserva   di  rivedere   l'entità  della  copertura


finanziaria, come  sopra determinata, sulla base delle indicazioni


che il  Ministro per  gli interventi straordinari nel Mezzogiorno,


al quale  spetta il  compito di  verifica sulla  realizzazione dei


programmi,  formulerà  con  riferimento  alla  capacità  di  spesa


dell'Ente ed  all'efficacia della  sua azione  in  relazione  agli


obiettivi esposti nel programma.





Il CIPE, infine, sollecita la utilizzazione dei fondi assegnati al


FORMEZ dalla  legge sull'occupazione  giovanile 1° giugno 1977, n.


285  e   successive   modificazioni   ed   integrazioni   per   la


predisposizione, sentito il Ministro del Lavoro e della Previdenza


Sociale, degli interventi di competenza.








Roma, 10 agosto 1979
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